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Questa mattina, lasciato I'’Atomic Bomb Hypocenter Park, il Santo Padre si € trasferito al Monumento dei Martiri
di Nagasaki per 'omaggio a San Paolo Miki e ai suoi 25 Compagni martiri cristiani.

Al Suo arrivo, il Papa ¢ stato accolto dal Direttore del Museo, da un sacerdote e da un confratello gesuita. Dopo
il canto d’ingresso, una famiglia ha offerto a Papa Francesco un omaggio floreale che egli ha deposto davanti al
Memoriale. Poi il Santo Padre ha acceso una candela consegnatagli da un discendente dei cristiani perseguitati.

Dopo aver sostato in preghiera silenziosa davanti al Monumento dei Martiri e dopo aver incensato le reliquie, il
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Santo Padre ha pronunciato il Suo saluto e ha guidato la recita del’Angelus con i fedeli e i pellegrini presenti.

Al termine, prima di salire sulla vettura, al Papa ¢ stata donata un'immagine del Beato Giuliano Nakaura che
prese parte alla storica missione diplomatica a Roma e che, divenuto sacerdote gesuita, mori martire durante le
persecuzioni contro i cristiani.

Quindi il Santo Padre si € trasferito all’Arcivescovado di Nagasaki dove, al Suo arrivo, € stato accolto da 14
seminaristi minori e da 15 aspiranti delle due Congregazioni Religiose fondate a Nagasaki.

Pubblichiamo di seguito il saluto che il Papa ha pronunciato durante 'omaggio ai Santi Martiri:

Saluto del Santo Padre

Queridos hermanos y hermanas: Buenos dias.

Esperaba con ansias este momento. Vengo como peregrino a rezar, a confirmar, y también a ser confirmado
por la fe de estos hermanos, que con su testimonio y entrega nos senalan el camino. Les agradezco la
bienvenida.

Este santuario evoca las imagenes y los nombres de los cristianos que fueron martirizados hace muchos anos,
comenzando con Pablo Miki y sus comparieros, el 5 de febrero de 1597, y la multitud de otros martires que
consagraron este campo con su sufrimiento y su muerte.

Sin embargo, este santuario, mas que de muerte, nos habla del triunfo de la vida. San Juan Pablo Il vio este
lugar no s6lo como el monte de los martires, sino como un verdadero Monte de las Bienaventuranzas, donde
podemos tocar el testimonio de hombres invadidos por el Espiritu Santo, libres del egoismo, de la comodidad y
del orgullo (cf. Exhort. ap. Gaudete et exsultate, 65). Porque aqui la luz del Evangelio brillé en el amor que
triunfé sobre la persecucion y la espada.

Este lugar es ante todo un monumento que anuncia la Pascua, pues proclama que la ultima palabra —a pesar
de todas las pruebas contrarias— no pertenece a la muerte sino a la vida. No estamos llamados a la muerte
sino a una Vida en plenitud; ellos lo anunciaron. Si, aqui esta la oscuridad de la muerte y el martirio, pero
también se anuncia la luz de la resurreccion, donde la sangre de los martires se convierte en semilla de la vida
nueva que Jesucristo, a todos, nos quiere regalar. Su testimonio nos confirma en la fe y ayuda a renovar
nuestra entrega y compromiso, para vivir el discipulado misionero que sabe trabajar por una cultura, capaz de
proteger y defender siempre toda vida, a través de ese “martirio” del servicio cotidiano y silencioso de todos,
especialmente hacia los mas necesitados.

Vengo hasta este monumento dedicado a los martires para encontrarme con estos santos hombres y mujeres, y
quiero hacerlo con la pequefiez de aquel joven jesuita que venia de “los confines de la tierra”, y encontré una
profunda fuente de inspiracion y renovacion en la historia de los primeros martires japoneses. jNo olvidemos el
amor de su entrega! Que no sea una gloriosa reliquia de gestas pasadas, bien guardada y honrada en un
museo, sino memoria y fuego vivo del alma de todo apostolado en esta tierra, capaz de renovar y encender
siempre el celo evangelizador. Que la Iglesia en el Japdn de nuestro tiempo, con todas sus dificultades y
promesas, se sienta llamada a escuchar cada dia el mensaje proclamado por san Pablo Miki desde su cruz, y
compartir con todos los hombres y mujeres la alegria y la belleza del Evangelio, Camino, Verdad y Vida (cf. Jn
14,6); que podamos cada dia liberarnos de todo aquello que nos pesa e impide caminar con humildad, libertad,
parresia y caridad.

Hermanos: En este lugar también nos unimos a los cristianos que en diversas partes del mundo hoy sufren y
viven el martirio a causa de la fe. Martires del siglo XXI nos interpelan con su testimonio a que tomemos,
valientemente, el camino de las bienaventuranzas. Recemos por ellos y con ellos, y levantemos la voz para que
la libertad religiosa sea garantizada para todos y en todos los rincones del planeta, y levantemos también la voz
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contra toda manipulacion de las religiones, «por politicas integristas y de division y por los sistemas de ganancia
insaciables y las tendencias ideoldgicas odiosas, que manipulan las acciones y los destinos de los hombres»
(Documento sobre la fraternidad humana, Abu Dabi, 4 febrero 2019).

Pidamos a Nuestra Sefiora, Reina de los Matrtires, a san Pablo Miki y a todos sus compafieros que a lo largo de
la historia anunciaron con sus vidas las maravillas del Sefior, que intercedan por vuestra tierra y por la Iglesia
toda, para que su entrega despierte y mantenga viva la alegria por la misién.

Angelus Domini nuntiavit Mariae...

[01858-ES.02] [Texto original: Espafiol]

Traduzione in lingua italiana

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

Aspettavo con ansia questo momento. Vengo come pellegrino a pregare, a confermare e anche ad essere
confermato nella fede da questi fratelli, che con la loro testimonianza e dedizione ci indicano il cammino. Vi sono
grato per I'accoglienza.

Questo Santuario evoca le immagini e i nomi dei cristiani che sono stati martirizzati molti anni fa, iniziando da
Paolo Miki e i suoi compagni, il 5 febbraio 1597, e la moltitudine di altri martiri che hanno consacrato questo
terreno con la loro sofferenza e la loro morte.

Senza dubbio, questo santuario, piu che di morte, ci parla del trionfo della vita. San Giovanni Paolo Il vide
questo luogo non solo come il monte dei martiri, ma come un vero Monte delle Beatitudini, dove possiamo
percepire la testimonianza di uomini ricolmi di Spirito Santo, liberi dall’egoismo, dalle comodita e dall’'orgoglio
(cfr Esort. ap. Gaudete et exsultate, 65). Perché qui la luce del Vangelo ha brillato nell’amore che trionfava sulla
persecuzione e sulla spada.

Questo luogo € prima di tutto un monumento che annuncia la Pasqua, poiché proclama che I'ultima parola —
nonostante tutte le prove contrarie — non appartiene alla morte, ma alla vita. Non siamo chiamati alla morte, ma
a una Vita in pienezza; loro lo hanno annunciato. Si, qui ¢c’é I'oscurita della morte e del martirio, ma si annuncia
anche la luce della risurrezione, dove il sangue dei martiri diventa seme della vita nuova che Cristo vuole donare
a tutti noi. La loro testimonianza ci conferma nella fede e ci aiuta a rinnovare la nostra dedizione e il nostro
impegno, per vivere il discepolato missionario che sa lavorare per una cultura capace di proteggere e difendere
sempre ogni vita, attraverso il “martirio” del servizio quotidiano e silenzioso verso tutti, specialmente i piu
bisognosi.

Vengo a questo monumento dedicato ai martiri per incontrarmi con questi uomini e donne santi, e voglio farlo
con la piccolezza di quel giovane gesuita che veniva “dai confini della terra” e trovo una profonda fonte di
ispirazione e di rinnovamento nella storia dei primi martiri giapponesi. Non dimentichiamo I'amore del loro
sacrificio! Che non resti una gloriosa reliquia di gesta passate, ben conservata e onorata in un museo, ma sia
memoria e fuoco vivo dell’anima di ogni apostolato in questa terra, capace di rinnovare e far ardere
continuamente lo zelo evangelizzatore. Che la Chiesa, nel Giappone del nostro tempo, con tutte le sue difficolta
e promesse, si senta chiamata ad ascoltare ogni giorno il messaggio proclamato da San Paolo Miki dalla sua
croce, e a condividere con tutti gli uomini e le donne la gioia e la bellezza del Vangelo che ¢ Via, Verita e Vita
(cfr Gv 14,6). Che possiamo ogni giorno liberarci da tutto cid che ci & di peso e ci impedisce di camminare con
umilta, liberta, parresia e carita.

Fratelli, in questo luogo ci uniamo anche ai cristiani che in tante parti del mondo oggi soffrono e vivono il martirio
a causa della fede. Martiri del secolo XXI, che ci interpellano con la loro testimonianza affinché prendiamo, con
coraggio, la via delle Beatitudini. Preghiamo per loro e con loro, e alziamo la voce perché la liberta religiosa sia
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garantita a tutti e in ogni angolo del pianeta; e alziamo la voce anche contro ogni manipolazione delle religioni,
operata «dalle politiche di integralismo e divisione e dai sistemi di guadagno smodato e dalle tendenze
ideologiche odiose, che manipolano le azioni e i destini degli uomini» (Documento sulla fratellanza umana, Abu
Dhabi, 4 febbraio 2019).

Chiediamo alla Madonna, Regina dei Martiri, a San Paolo Miki e a tutti i suoi compagni che lungo la storia hanno
proclamato con la vita le meraviglie del Signore, di intercedere per la vostra terra e per tutta la Chiesa, perché il
loro sacrificio susciti e mantenga viva la gioia della missione.

Angelus Domini nuntiavit Mariae...

[01858-IT.02] [Testo originale: Spagnolo]

Traduzione in lingua francese

Chers freres et sceurs, bonjour.

J'attendais avec impatience ce moment. Je viens en tant que pélerin, prier, confirmer, et aussi étre confirmé par
la foi de ces fréres qui par leur le témoignage et le don d’eux-mémes nous indiquent le chemin. Je vous
remercie pour I'accueil.

Ce sanctuaire évoque les figures et les noms de chrétiens martyrisés il y a longtemps, en commengant par Paul
Miki et ses compagnons le 5 février 1597, et d’autres nombreux martyrs qui ont consacré ce lieu par leur
souffrance et leur mort.

Toutefois, plus que de mort, ce sanctuaire nous parle du triomphe de la vie. Saint Jean Paul Il a pergu ce lieu
non seulement comme le mont des martyrs, mais aussi comme une vraie Montagne des béatitudes ou nous
pouvons toucher du doigt le témoignage d’hommes envahis par I'Esprit Saint, libres de tout égoisme, de tout
confort et de tout orgueil (cf. Gaudete et exsultate, n. 65). En effet, ici, la lumiére de I'Evangile a brillé dans
I'amour qui a triomphé de la persécution et de I'épée.

Ce lieu est avant tout un monument qui annonce la Paque, car il proclame que le dernier mot — malgré toutes les
dures épreuves — ne revient pas a la mort mais a la vie. Nous ne sommes pas appelés pour la mort mais pour
une Vie en plénitude; c’est ce qu’ils ont annoncé. Certes, ici c’est le lieu de I'obscurité de la mort et du martyre,
mais la lumiére de la résurrection est aussi annoncée la ou le sang des martyrs devient semence de la vie
nouvelle que Jésus Christ veut offrir a nous tous. Leur témoignage nous confirme dans la foi et nous aide a
renouveler le don de nous-mémes ainsi que notre engagement a vivre en disciples missionnaires, qui savent
ceuvrer pour une culture capable de toujours protéger et défendre toute vie, a travers ce “martyre” du service
quotidien et silencieux de chacun, spécialement a I'endroit des plus démunis.

Je viens devant ce monument des martyrs pour rencontrer ces saints hommes et femmes, et je voudrais le faire
avec la modestie de ce jeune jésuite qui venait des “confins de la terre” et qui a trouvé, dans I'histoire des
premiers martyrs japonais, une profonde source d’inspiration et de renouvellement. N'oublions pas I'amour a la
base du don d’eux-mémes ! Que ce ne soit pas une glorieuse relique du passé bien rangée et honorée dans un
musée, mais la mémoire et la flamme vive de tout apostolat dans ce pays, capable de renouveler et d’attiser
toujours le zéle pour I'évangélisation. Que I'Eglise au Japon de nos jours, avec toutes ses difficultés et ses
promesses, se sente appelée a écouter quotidiennement le message proclamé par saint Paul Miki du haut de sa
croix, et partager avec tous les hommes et toutes les femmes la joie ainsi que la beauté de I'Evangile, Chemin,
Vérité et Vie (cf. Jn 14,6)! Puissions-nous chaque jour nous libérer de tout ce qui nous appesantit et nous
empéche de marcher avec humilité, liberté, enthousiasme et charité.

Chers fréres, en ce lieu nous nous unissons également aux chrétiens qui en diverses parties du monde
subissent et connaissent aujourd’hui le martyre a cause de la foi. Les martyrs du XXléme siécle nous
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interpellent par leur témoignage afin que nous suivions avec courage la voie des béatitudes. Prions pour eux et
avec eux, et élevons la voix pour que la liberté religieuse soit garantie pour tous, partout dans le monde, et
élevons aussi la voix contre toute manipulation des religions, « par les politiques d’intégrisme et de division, et
par les systemes de profit effréné et par les tendances idéologiques haineuses, qui manipulent les actions et les
destins des hommes » (Document sur la fraternité humaine, Abu Dabi, 4 févier 2019).

Prions Notre-Dame, Reine des Martyrs, saint Paul Miki et tous ses compagnons, qui tout au long de I'histoire ont
annonceé par leur vie les merveilles du Seigneur! Qu’ils intercédent pour votre pays et pour toute I'Eglise, afin
gue son engagement éveille et garde vivante la joie de la mission!

Angelus DAomini nuntiavit Mariae...

[01858-FR.02] [Texte original: Espagnol]

Traduzione in linqua inglese

Dear Brothers and Sisters, Good morning!

| have very much looked forward to this moment. | have come here as a pilgrim to pray, to confirm you in the
faith, and to be confirmed by the faith of these brothers and sisters who by their witness and devotion light up
our path. | thank all of you for your warm welcome.

This shrine bears the images and names of Christians who were martyred long ago, starting with Paul Miki and
his companions on 5 February 1597, and a host of other martyrs who consecrated this ground by their suffering
and their death.

However, this shrine does more than speak of death; it also speaks of the triumph of life over death. Saint John
Paul Il saw this place not simply as the mount of the martyrs but a true Mount of the Beatitudes, where our
hearts can be stirred by the witness of men and women filled with the Holy Spirit and set free from selfishness,
complacency and pride (cf. Gaudete et Exsultate, 65). For here the light of the Gospel shone forth in the love
that triumphed over persecution and the sword.

This shrine is above all a monument to Easter, for it proclaims that the last word — despite all evidence to the
contrary — belongs not to death but to life. We are not destined for death but for the fullness of life. This was the
message the martyrs proclaimed. Yes, here we see the darkness of death and martyrdom, but also the light of
the resurrection, as the blood of the martyrs becomes the seed of the new life that Jesus wishes to bestow on
us. Their witness confirms us in faith and helps us to renew our dedication and commitment to that missionary
discipleship which strives to create a culture capable of protecting and defending all life through the daily
“martyrdom” of silent service towards all, especially those in greatest need.

| have come to this monument of the martyrs to pay homage to these holy men and women. But | also come in
humility, as one who himself, as a young Jesuit from “the ends of the earth”, found powerful inspiration in the
story of the early Japanese martyrs. May we never forget their heroic sacrifice! May it not remain as a glorious
relic of the past, to be kept and honored in a museum, but rather as a living memory, an inspiration for the works
of the apostolate and a spur to renewed evangelization in this land. May the Church in the Japan of our own day,
amid all its difficulties and signs of hope, feel called to hear anew each day the message proclaimed by Saint
Paul Miki from the cross, and share with all men and women the joy and the beauty of the Gospel which is the
way of truth and life (cf. Jn 14:6). May we free ourselves daily from whatever weighs us down and prevents us
from walking in humility, freedom, parrhesia and charity.

Brothers and sisters, in this place we are united with those Christians throughout the world who, in our own day,
suffer martyrdom for the faith. They are the martyrs of the twenty-first century and their withess summons us to
set out with courage on the path of the Beatitudes. Let us pray with them and for them. Let us speak out and
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insist that religious freedom be guaranteed for everyone in every part of our world. Let us also condemn the
manipulation of religions through “policies of extremism and division, by systems of unrestrained profit or by
hateful ideological tendencies that manipulate the actions and the future of men and women” (Document on
Human Fraternity, Abu Dhabi, 4 February 2019).

Let us ask Our Lady, Queen of Martyrs, Saint Paul Miki and all his companions, who throughout history have
proclaimed by their lives the wonders of the Lord, to pray for your country and for the whole Church. May their
witness awaken and sustain in all of us the joy of the mission.

Angelus Domini nuntiavit Mariae...

[01858-EN.02] [Original text: Spanish]

Traduzione in linqua tedesca

Liebe Briider und Schwestern, guten Tag!

Voll Sehnsucht habe ich diesen Augenblick erwartet. Ich komme als Pilger, um zu beten, um zu starken und
ebenso durch den Glauben dieser Briider und Schwestern gestéarkt zu werden, die uns durch ihr Zeugnis und
ihren Einsatz den Weg zeigen. Ich danke euch fiir den Empfang.

Dieses Heiligtum erinnert an die Bilder und Namen der Christen, die vor vielen Jahren das Martyrium erlitten
haben, angefangen von Paul Miki und seinen Gefahrten am 5. Februar 1597 und die Schar weiterer Martyrer,
die diesen Boden durch ihr Leid und ihren Tod geheiligt haben.

Doch mehr als vom Tod spricht uns dieses Heiligtum vom Triumph des Lebens. Der heilige Johannes Paul II.
sah diesen Ort nicht nur als den Berg der Martyrer, sondern als einen wahrhaften Berg der Seligpreisungen, an
dem wir das Zeugnis von Menschen greifen kdnnen, die vom Heiligen Geist durchdrungen und von Egoismus,
von Bequemlichkeit und von Stolz frei waren (vgl. Gaudete et exsultate, 65). Denn hier strahlte das Licht des
Evangeliums in der Liebe, die Uber die Verfolgung und das Schwert siegte.

Diese Statte ist vor allem ein Denkmal der Botschaft von Ostern, da es uns verkiindet, dass — trotz aller
gegenteiligen Beweise — nicht der Tod, sondern das Leben das letzte Wort hat. Wir sind nicht zum Tod berufen,
sondern zum Leben in Fllle; das haben die Martyrer verkindet. Ja, hier ist die Dunkelheit des Todes und des
Martyriums, aber ebenso wird das Licht der Auferstehung verkiindet, wo das Blut der Martyrer zum Samen des
neuen Lebens wird, das Jesus Christus uns allen schenken will. Ihr Zeugnis starkt uns im Glauben und hilft uns,
unsere Hingabe und unseren Einsatz zu erneuern, die missionarische Jingerschaft zu leben, die fir eine Kultur
arbeitet, die durch das ,Martyrium“ des taglichen stillen Dienstes an allen — besonders den Notleidenden —
immer jedes Leben zu beschiitzen und zu verteidigen fahig ist.

Ich komme zu diesem Denkmal der Martyrer, um diesen heiligen Mannern und Frauen zu begegnen; ich will
dies mit der Kleinheit jenes jungen Jesuiten tun, der ,von den Enden der Erde” kam und in der Geschichte der
ersten japanischen Martyrer eine tiefe Quelle der Inspiration und Erneuerung fand. Vergessen wir nicht die Liebe
ihres Opfers! Auf dass es nicht eine ruhmvolle Reliquie vergangener Taten sei, die man in einem Museum gut
aufbewahrt und in Ehren halt, sondern Gedachtnis und lebendiges Feuer der Seele allen Apostolats in diesem
Land, das den Eifer fir die Evangelisierung stets zu erneuern und zu entfachen imstande ist. Auf dass sich die
Kirche im Japan unserer Tage mit all ihren Schwierigkeiten und Hoffnungen berufen fihlt, jeden Tag die
Botschaft zu horen, die Paul Miki von seinem Kreuz aus verkiindete, und mit allen Mannern und Frauen die
Freude und die Schénheit des Evangeliums zu teilen, das der Weg, die Wahrheit und das Leben ist (vgl. Joh
14,6). Auf dass wir uns jeden Tag von dem I6sen, was uns belastet und hinderlich ist, um in Demut, Freiheit,
Freimitigkeit und Liebe unseren Weg zu gehen.

Brider und Schwestern, an diesem Ort verbinden wir uns auch mit den Christen, die heute in vielen Teilen der
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Welt des Glaubens wegen leiden und das Martyrium erdulden. Die Martyrer des 21. Jahrhunderts fragen uns mit
ihrem Zeugnis an, auf dass wir mutig den Weg der Seligpreisungen gehen. Beten wir fir sie und mit ihnen;
erheben wir unsere Stimme, dass die Religionsfreiheit fiir alle und in allen Teilen der Erde gewahrleistet wird,
und erheben wir unsere Stimme ebenso gegen jegliche Manipulierung der Religionen »durch die politischen
Bestrebungen von Integralismus und Spaltung sowie durch mallos gewinnorientierte Systeme und abscheuliche
ideologische Tendenzen, die die Handlungen und Schicksale der Menschen manipulieren«.1

Bitten wir die selige Jungfrau Maria, die Kénigin der Martyrer, den heiligen Paul Miki und alle seine Gefahrten,
die im Laufe der Geschichte mit ihnrem Leben die Wundertaten des Herrn verkiindet haben, um ihre Fiirsprache
fiir euer Land und fir die ganze Kirche, dass ihr Opfer die Freude an der Mission wecke und lebendig halte.

Angelus DAmini nuntiavit Mariae...

[1] Dokument (iber die Brtiderlichkeit aller Menschen, Abu Dabi, 4. Februar 2019.

[01858-DE.02] [Originalsprache: Spanisch]

Traduzione in lingua portoghese

Queridos irmaos e irmas, bom dia!

Estava ansioso pela chegada deste momento. Venho como peregrino para rezar, confirmar e também ser
confirmado na fé por estes irmaos, que nos mostram o caminho com o seu testemunho e dedicagao. Agradeco-
vos as boas-vindas.

Este santuario evoca as imagens e nomes dos cristdos que foram martirizados ha muitos anos, a comecar de
Paulo Miki e seus companheiros em 5 de fevereiro de 1597, e a multiddo doutros martires que consagraram
este campo com o seu sofrimento e a sua morte.

Mais que de morte, porém, este santuario fala-nos do triunfo da vida. Sdo Jo&o Paulo Il viu este lugar ndo s6
como o monte dos martires, mas também como um verdadeiro Monte das Bem-aventurangas, onde podemos
captar o testemunho de homens repletos de Espirito Santo, libertos do egoismo, das comodidades e do orgulho
(cf. Gaudete et exsultate, 65). Pois aqui a luz do Evangelho brilhou no amor que triunfou sobre a perseguigao e
a espada.

Este lugar €, antes de mais nada, um monumento que anuncia a Pascoa, porque proclama que a ultima palavra
— nao obstante todas as provas em contrario — ndo pertence a morte, mas a vida. Nao somos chamados a
morte, mas a uma Vida em plenitude: assim o anunciaram eles. E verdade que, aqui, ha a obscuridade da
morte e do martirio, mas anuncia-se também a luz da ressurrei¢do, pois o sangue dos martires torna-se
semente da vida nova que Cristo nos quer dar a todos. O seu testemunho confirma-nos na fé e ajuda-nos a
renovar a nossa dedicagdo e compromisso de viver o discipulado missionario que sabe trabalhar por uma
cultura capaz de proteger e defender sempre toda a vida, através do «martirio» do servico diario e silencioso
prestado a todos, especialmente aos mais necessitados.

Venho a este monumento dedicado aos martires para me encontrar com estes homens e mulheres santos, e
quero fazé-lo com a pequenez daquele jovem jesuita que vinha dos «confins da terra» e encontrou uma fonte
profunda de inspiragdo e renovagao na historia dos primeiros martires japoneses. Nao esquegamos o amor do
seu sacrificio! Que nao fique uma gloriosa reliquia de feitos passados, bem conservada e honrada num museu,
mas seja memoria e fogo vivo da alma de todo o apostolado nesta terra, capaz de renovar e inflamar
incessantemente o zelo evangelizador. Que a Igreja no Jap&o de hoje, com todas as suas dificuldades e
promessas, se sinta chamada a escutar cada dia a mensagem proclamada por Sao Paulo Miki, do alto da sua
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cruz, e a partilhar com todos os homens e mulheres a alegria e a beleza do Evangelho que é Caminho, Verdade
e Vida (cf. Jo 14, 6). Possamos cada dia libertar-nos de todo o peso que nos sobrecarrega e impede de
caminhar com humildade, liberdade, ousadia e amor.

Irmaos, neste lugar, unimo-nos também aos cristdos que hoje, em tantas partes do mundo, sofrem e vivem o
martirio por causa da fé. Martires do século XXI, que nos interpelam com o seu testemunho a seguir
corajosamente o caminho das Bem-aventurangas. Rezemos por eles e com eles, e ergamos a voz para que a
liberdade religiosa seja garantida a todos nos varios cantos do planeta; e ergamos a voz também contra toda a
manipulagao das religides «pelas politicas de integralismo e divisao, pelos sistemas de lucro desmesurado e
pelas tendéncias ideoldgicas odiosas, que manipulam as acgdes e os destinos dos homens» (Documento sobre
a fraternidade humana, Abu Dhabi, 4/11/2019).

A Nossa Senhora, Rainha dos Martires, a Sao Paulo Miki e a todos os seus companheiros que, ao longo da
historia, proclamaram com a vida as maravilhas do Senhor, pecamos que intercedam pela vossa terra e por
toda a Igreja a fim de que o seu sacrificio suscite e mantenha viva a alegria da missao.

Angelus DAomini nuntiavit Mariae...

[01858-P0.02] [Texto original: Espanhol]

Traduzione in lingua polacca

Drodzy bracia i siostry, dzien dobry.

Nie mogtem sie doczekac¢ tej chwili. Przybywam jako pielgrzym, aby sie modli¢, umocnié, a takze, aby by¢
umocnionym w wierze przez tych braci, ktérzy swoim $wiadectwem i poswieceniem wskazujg nam droge.
Jestem wam wdzieczny za powitanie.

To sanktuarium przywotuje obrazy i imiona chrzescijan, ktérzy zostali umeczeni wiele lat temu,
poczynajgc od Pawta Miki i jego towarzyszy, 5 lutego 1597 r., a takze rzesze innych meczennikéw, ktorzy
uswiecili te glebe swoim cierpieniem i Smiercia.

Nie ulega watpliwosci, ze to sanktuarium méwi nam nie tyle o $mierci, ile o zwyciestwie zycia. Sw. Jan
Pawet Il widziat to miejsce nie tylko jako gore meczennikdw, ale jako prawdziwg Gdre Bfogostawieristw, gdzie
mozemy dostrzec $wiadectwo ludzi napetnionych Duchem Swietym, wolnych od egoizmu, lenistwa czy pychy
(por. Adhort. apost. Gaudete et exsultate, 65). Tutaj bowiem swiatto Ewangelii zajasniato w mitosci, ktora
zatriumfowata nad przesladowaniem i mieczem.

To miejsce jest przede wszystkim pomnikiem gtoszacym Pasche, oznajmia bowiem, ze ostatnie stowo - mimo iz
wszystkie dowody temu przeczg - nie nalezy do $mierci, ale do zycia. Nie jesteSmy powotani do Smierci, ale do
Zycia w pefni; oni to ogtosili. To prawda, jest tutaj ciemno$é $mierci i meczenstwa, ale gtoszone jest tutaj takze
Swiattlo zmartwychwstania, gdzie krew meczennikow staje sie nasieniem nowego zycia, ktére Jezus Chrystus
chce da¢ nam wszystkim. Ich $wiadectwo umacnia nas w wierze i pomaga nam odnowi¢ naszg ofiarnos¢ i
zaangazowanie, aby zy¢ uczniostwem misyjnym, ktére potrafi dziata¢ na rzecz kultury zdolnej do chronienia i
bronienia zawsze kazdego zycia poprzez ,meczenstwo” codziennej i cichej stuzby wszystkim, a zwlaszcza
najbardziej potrzebujgcym.

Przybywam do tego pomnika poswieconego meczennikom, aby sie spotkac z tymi Swietymi mezczyznami
i kobietami, a pragne to uczyni¢ z matoscig tego mtodego jezuity, ktéry przybywat z ,krancow ziemi” i znalazt
gtebokie zrodto inspiracji i odnowy w historii pierwszych japonskich meczennikéw. Nie zapominajmy o mitosci ich
ofiary! Niech nie bedzie to chwalebna relikwia przesztych czynéw, dobrze zachowana i uczczona w muzeum, ale
niech bedzie pamiecig i zywym ogniem duszy kazdego apostolstwa na tej ziemi, zdolng by zawsze odnawiac i
rozpala¢ zapat ewangelizacji. Niech Kosciot we wspotczesnej Japonii, ze wszystkimi swoimi trudnosciami i



nadziejami czuje sie wezwany do stuchania kazdego dnia oredzia gtoszonego przez sw. Pawta Miki z jego
krzyza i dzielenia sie ze wszystkimi mezczyznami i kobietami radoscig i pieknem Ewangelii, ktéra jest droga,
prawdg i zyciem (por. J 14, 6). Obysmy codziennie uwalniali sie od wszystkiego, co nas obcigza i przeszkadza
nam podazac z pokorg, wolnoscig, parezjg i mitosierdziem.

Bracia, w tym miejscu tgczymy sie rowniez z chrzescijanami, ktérzy dzisiaj w wielu czesciach swiata
cierpig i doswiadczajg meczenstwa z powodu swej wiary. Meczennicy XXI wieku, ktdrzy wzywajg nas swoim
Swiadectwem, abysmy odwaznie podgzali drogg Btogostawienstw. Modimy sie za nich i wraz z nimi, i
domagajmy sie, aby zapewniono wolnos¢ religijng wszystkim i we wszystkich zakagtkach planety. Zaprotestujmy
tez przeciwko wszelkim manipulacjom religii dokonywanym przez ,polityke ekstremizmu i podziatu, przez
systemy nieskrepowanego zysku lub przez nienawistne tendencje ideologiczne, ktére manipulujg dziataniami i
przysztoscig kobiet i mezczyzn” (Dokument o ludzkim braterstwie, Abu Zabi, 4 lutego 2019).

Prosmy Matke Boza, Krolowg Meczennikdw, sw. Pawta Miki i wszystkich jego towarzyszy, ktérzy na
przestrzeni dziejow gtosili swoim zyciem cuda Pana, aby wstawiali sie za waszg ziemig i catym Kosciotem, aby
ich ofiara rozbudzata i podtrzymywata rados¢ misiji.

Angelus Domini nuntiavit Mariae...

[01858-PL.02] [Testo originale: Spagnolo]

Traduzione in linqua araba
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[1] Documento sobre la fraternidad humana, Abu Dabi, 4 febrero 2019.
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